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A Fiorella Pomponi Boceda



Maria Fiore Pomponi Boceda  
Il 29 luglio 2018 Fiorella Pomponi ci ha lasciati, improvvisamente, in silenzio per non 
disturbare amici e colleghi in vacanza.

Con lei abbiamo perso una preziosa collega di lavoro e un’amica discreta e sincera.
Per oltre cinquant’anni ha contribuito all’evoluzione delle norme di catalogazione 

delle risorse musicali, specializzandosi nella gestione dei documenti sonori e nella 
classificazione di tutte le tipologie di risorse.

Nella sezione musica della Biblioteca Comunale Centrale, la Sormani di Milano, 
ha trovato il luogo adatto per esprimere al  meglio non solo le sue competenze, ma 
soprattutto la sua idea di biblioteca come servizio pubblico, in grado di rispondere nel 
modo più semplice e veloce alle esigenze di fruitori diversi.

Straordinaria lettrice di romanzi, con il marito organizzavano in casa delle “serate 
letterarie”, dove presentavano e commentavano le novità appena lette. La sua passione 
e l ’attitudine per la musica, le ha espresse cantando per molti anni nel Canti-Corum, 
diretto dal maestro Vincenzo Simmarano.

Il volontariato era per Fiorella una delle ragioni di vita e poteva praticarlo per 
diffondere la cultura come per aiutare gli anziani ammalati, spesso indigenti, ad essere 
trasportati in ospedale.

Un esempio di  vita da non dimenticare.

Agostina Zecca Laterza
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Rosa Perrotta
Fonti per la storia della canzone napoletana:
la “Collezione Ettore De Mura” del Comune di Napoli

La collezione del Comune di Napoli appartenuta a Ettore De Mura comprende 
testi di rilevante interesse storico, artistico e letterario, editi tra il ’500 e il ’900, ma 
soprattutto una ricca raccolta di libri, periodici, spartiti, autografi, fotografie, dischi, 
locandine, dipinti, sculture e cimeli relativi a oltre un secolo di storia della canzone 
napoletana, databili tra la prima metà dell’Ottocento e gli anni ’60 del secolo scorso.1

Questo eterogeneo e raro materiale documentario, raccolto da De Mura nel 
corso di tutta una vita, fu fonte di prima mano per la stesura dei tre volumi della 
sua fondamentale Enciclopedia della canzone napoletana, che ancora oggi è tra i 
principali testi di riferimento per ogni ricercatore o appassionato che intraprenda 
lo studio della canzone nata nella città del Vesuvio.2	

Nel 1978 l’intera collezione fu acquistata dal Comune di Napoli per l’allora con-
siderevole cifra di 30 milioni di lire. Fu lo stesso De Mura, qualche anno prima, a 
proporne l’acquisto all’amministrazione comunale nel timore che alla sua morte la 
raccolta potesse andare dispersa o passare in mano a persone incapaci di apprezzar-
ne il cospicuo valore culturale. La morte lo colse nel 1977 prima che si potesse perfe-
zionare la cessione al Comune, successivamente condotta a termine da sua moglie.

Con lungimiranza gli amministratori comunali acquisirono al patrimonio cit-
tadino questa pregevole raccolta «per apportare», come si legge nella delibera di 
acquisto, «un contributo notevole alla sistemazione bibliografica e documentaria 
della poesia e musica napoletana», mancando nella città di Napoli un «Centro di 
Cultura e musica popolare, per tutto quanto riguarda il folklore, gli spettacoli 
teatrali, e in genere, la storia della canzone napoletana».3

Il fondo De Mura, dopo vari trasferimenti, intorno alla metà degli anni ’80 
fu definitivamente collocato in Castel Nuovo, monumento simbolo della città 

1	 Ettore De Mura (Napoli 1902 - 1977), autore di poesie e di testi di canzoni in napoletano 
ancor oggi note come Serenatella sciuè sciuè e Tuppe tuppe marescià, regista teatrale, anima-
tore culturale, storico della letteratura e della canzone napoletana. Scrisse, tra l’altro, Poeti 
napoletani dal ’600 ad oggi (Napoli, Alberto Marotta Editore, 1977). Per una più aggiornata 
biografia cfr. Pietro Gargano, De Mura Ettore in Nuova Enciclopedia Illustrata della Can-
zone Napoletana, vol. 2, Napoli, Magmata Edizioni, 2007, pp. 507-510.

2	 Ettore De Mura, Enciclopedia della canzone napoletana, Napoli, Il Torchio, 1968-1969, 3 voll.
3	 Delibera di Giunta Comunale n. 55 del 21 aprile 1978. Tutte le immagini che corredano 

questo scritto sono pubblicate per gentile concessione del Comune di Napoli – Servizio 
Patrimonio Artistico e Beni Culturali. Si ringrazia il dirigente dott. Fabio Pascapé.



di Napoli, sede del Museo Civico e da sempre luogo ricco di storia musicale.4 
Tra le sue mura alla fine del xiii secolo risuonò, secondo alcuni, Le Jeu de Robin 
et de Marion di Adam de la Halle, primo embrionale esempio di azione teatrale 
con musica, composto per la raffinata corte angioina.5 Nel castello, sul finire 
del ’400 al tempo di re Ferrante d’Aragona, furono attivi alcuni dei più celebri 
musici d’Europa, come il franco-fiammingo Johannes Tinctoris, tra i principali 
teorici della musica del Rinascimento e autore, tra l’altro, del Terminorum mu-
sicae diffinitorium, primo dizionario musicale della storia, dedicato a Beatrice, 
figlia del sovrano aragonese.6

Nell’antica fortezza la collezione libraria, musicale e documentaria di De 
Mura ha trovato sede in un’ampia sala collocata al secondo piano della Torre 
di Guardia. Qui il fondo, inventariato all’epoca dell’acquisto e ancor oggi solo 
parzialmente catalogato, è stato sempre consultato da studiosi ed appassionati, 
nonostante le gravi carenze d’organico e la temporanea chiusura al pubblico di 
questi ultimi anni, dovuta a lavori di adeguamento degli impianti.7

La parte numericamente più consistente della raccolta è costituita dal corpus 
librario, in buono stato di conservazione, che conta oltre 4000 volumi riguar-
danti il patrimonio letterario, artistico, musicale e teatrale della città di Napoli. 
Tra questi spiccano alcuni testi rari, stampati sul finire del xvi secolo e gli inizi 
del successivo, come l’edizione veneziana del 1601 de Il Fuggilozio di Tommaso 
Costo, una raccolta di novelle, ispirata allo schema narrativo del Decameron, rac-
contate in otto giornate, tra villanelle e canzoni in voga nella Napoli di fine ’500, 
da una brigata di aristocratici riuniti in una villa di Posillipo.8

La collezione libraria di De Mura si caratterizza, soprattutto, per essere spe-
cializzata nel settore della canzone napoletana, che rappresenta uno degli aspetti 
più studiati ed apprezzati della secolare tradizione musicale partenopea.

Tra le testimonianze di maggior pregio del fondo si può consultare una co-
spicua raccolta di rarissimi esemplari di fogli volanti, databili alla prima metà del 
xix secolo, che recano sul solo recto la stampa del testo (anonimo o d’autore) di 

4	 Nella reggia-fortezza, fondata nel 1279 da Carlo i d’Angiò, dal 1990 ha sede il Museo Civico 
della città di Napoli con pregevoli collezioni di dipinti, sculture, disegni e arredi sacri, data-
bili dal xiv al xxi secolo.

5	 Vittorio Viviani, Storia del teatro napoletano, Napoli, Guida Editori, 1969, p. 59; Carlo Raso, 
Napoli Guida Musicale, Napoli, Franco Di Mauro Editore, 2004, p. 155.

6	 Luisa Zanoncelli, Johannes Tinctoris in Dizionario enciclopedico universale della musica e dei 
musicisti. Le biografie, diretto da Alberto Basso, vol. 8, Torino, utet, 1988, pp. 43-44; Jerry H. 
Bentley, Politica e cultura nella Napoli Rinascimentale, Napoli, Guida Editori, 1995, pp. 89-90; 
Gianluca D’Agostino, Note sulla carriera napoletana di Johannes Tinctoris, «Studi musicali», 
xxviii/2, 1999, pp. 327-362.

7	 Nel febbraio del 2001 una parte della collezione De Mura fu esposta nei sottopassi di piazza 
Trieste e Trento, a poca distanza dal Teatro di San Carlo, in una mostra permanente dedi-
cata alla canzone napoletana intitolata Napoli nella Raccolta De Mura a cura di Giulio Baffi. 
Al principio del 2013, a causa di problemi di infiltrazioni nei locali della mostra, tutto il 
materiale esposto fu rimosso e custodito nuovamente in Castel Nuovo.

8	 Tommaso Costo, Il Fuggilozio, Venezia, presso Mattia Collosini e Barezzo Barezzi, 1601.
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canzoni popolari in napoletano, in rari casi accompagnato da pochi righi musicali 
recanti la linea melodica del canto [Fig. 1].9

Fig. 1 – La vera Luvisella la ciardenera co la museca, foglio volante con musica, 
[Napoli], Stamperia De Marco, prima metà del sec. xix [Napoli, Collezione Ettore De Mura].

Questi testi di canzoni, stampati in migliaia di copie da tipografi partenopei come 
Francesco Azzolino e Salvatore De Marco, venivano messi in vendita attraverso 
una rete fittissima di ambulanti che li diffondevano per le strade di Napoli, stril-
landone il titolo o cantandone il ritornello o riproducendone la melodia sulle arpe 
viggianesi o sugli organetti, strumenti assai diffusi tra i ceti popolari del tempo.10 

9	 Centotrentasei fogli volanti sono conservati in un unico volume, cui vanno aggiunti altri 
dieci incorniciati. Questi fogli di carta grezza, formato cm 20×30 circa, sono spesso ornati 
da motivi fitomorfici e/o da piccole immagini. Cfr. Raffaele Di Mauro, Canzone napoletana 
e musica di tradizione orale: dalla canzone artigiana alla canzone urbana d’autore, «Musica/
Realtà», xxxi/93, 2010, pp. 131-151.

10	 Raffaele Di Mauro I Passatempi musicali di Guglielmo Cottrau: matrici colte e popolari di un 
repertorio urbano, in Passatempi musicali. Guillaume Cottrau e la canzone napoletana di primo ‘800 
a cura di Pasquale Scialò e Francesca Seller, Napoli, Guida, 2013, pp. 119-170; Massimo Privi-
tera, Musica nel “Poliorama pittoresco” in «La Rivista di temi di Critica e Letteratura artistica», 
29/12/2010, n. 2, pp. 26-49. <http://www1.unipa.it/tecla/rivista/2_rivista_privitera.php> (ultima 
consultazione 31/08/2017).
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Tra i fogli volanti collezionati da De Mura degni di nota sono Lo cardillo nna-
morato di Masiello Bonito, le anonime Canzona ‘ncopp’ a la tarantella ossia Lo 
guarracino, La Palummella, La vera Luvisella la ciardenera con la museca, Ron Cic-
cillo alla fanfara di Errico Gianni (pseudonimo del giornalista Raffaele Colucci) e 
Lo ciuccio de Cola di Totonno Tasso, quest’ultimi due veri e propri prototipi delle 
più tarde canzoni umoristiche, cosiddette “macchiette”, portate alla ribalta cin-
quant’anni dopo da cantanti-attori come Nicola Maldacea [Fig. 2].

Fig. 2 – Lo cardillo nnammorato, foglio volante, [Napoli], Stamperia Azzolino, prima metà del 
sec. xix [Napoli, Collezione Ettore De Mura].
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Interessanti sono anche i fogli contenenti le “risposte” alla notissima Te voglio bene 
assaje di Raffaele Sacco, ovvero canzoni-parodia come la Resposta de la femmena a 
la canzona Te voglio bene assaje, e tu un pienz’ a me di Francesco Saverio Tornese e 
la Canzona La nenna che responne a lo seccante Te voglio bene assaje di autore ignoto, 
stampate a seguito del clamoroso successo della canzone di Sacco eseguita per la 
prima volta il 7 settembre del 1839 in occasione dei festeggiamenti della Madonna 
di Piedigrotta.11

Il vivace folclore e la massiccia partecipazione popolare legata a questa antica e 
sentita festa mariana si possono ben cogliere nel foglio contenente la canzone Rosa 
che prea lo marito suio pe ghi a bedè la festa de Piederotta, in cui una vispa contadinotta 
sollecita il marito ad accompagnarla da Acerra fino a Napoli, per i festeggiamenti 
settembrini, col ritornello Iennariè! le ggamme votta!! Iammonggenne a Piederotta!! 12

Un altro nucleo, ancor più cospicuo, della raccolta è costituito dalle oltre mille 
copielle di canzoni stampate tra la fine dell’Ottocento e gli anni ’60 del secolo 
scorso. Si tratta di una «‘rivisitazione’ moderna dei fogli volanti»,13 ovvero di fo-
glietti di carta di scarsa qualità (formato 20x10 cm circa), frutto di una produzione 
serializzata, legata all’affermarsi di una più avanzata editoria musicale.14 Questi 
presentano sul recto il testo poetico della canzone, a volte arricchito da un’imma-
gine che ne sintetizza il contenuto o da una fotografia in bianco e nero degli autori 
o dell’interprete che l’ha portata al successo, mentre sul verso è, spesso, stampato 
lo spartito per voce e mandolino, strumento d’accompagnamento per eccellenza 
del canto napoletano. In alcune copielle sono riprodotti i marchi e le inserzioni di 
aziende commerciali cittadine che, in cambio di pubblicità, ne finanziavano la 
stampa e ne garantivano un’ampia circolazione gratuita. La gran parte di questi 
prodotti editoriali è costituita da canzoni in napoletano, per lo più in concorso 
alle annuali feste di Piedigrotta, ma non mancano canzoni in italiano composte 
nel ventennio fascista, quando il regime tentò di mettere al bando il dialetto.

Nel ricco fondo di De Mura, accanto ai fogli volanti e alle copielle, sono oltre 
5.000 gli spartiti di canzoni per voce e pianoforte o piccolo organico strumentale, 

11	 Sulle controversie relative alla data di composizione (anticipata da alcuni, tra cui Salvatore 
Di Giacomo, al 1835) e all’autore della musica della canzone Te voglio bene assaje cfr. Franco 
Mancini-Pietro Gargano, Nel segno della tradizione: Piedigrotta. I luoghi le feste le canzoni, 
Napoli, Alfredo Guida Editore, 1991, pp. 99-108. Sulle risposte alla canzone Te voglio bene 
assaje cfr. Marialuisa Stazio, Back to the Future. Guillaume Cottrau. Viaggio temporale fra “Di-
vertimenti per Pianoforte” e canzone napoletana, ovvero: la storia ricostruita dai suoi esiti in 
Scialò-Seller, Passatempi musicali, cit., pp. 209-246.

12	 Si tratta di una canzone «co lo riepeto obbrecato» ossia con la ripetizione obbligata di una 
strofa poetico-musicale a mo’ di “tormentone”. Cfr. Di Mauro, I Passatempi musicali di Gu-
glielmo Cottrau, cit., p. 165.

13	 Marialuisa Stazio, La fabbrica della festa, in Piedigrotta 1895-1995, catalogo della mostra a cura 
di Marialuisa Stazio, Roma, Progetti Museali Editore, 1995, p. 66.

14	 Giovanni Vacca, Canzone e mutazione urbanistica in Studi sulla canzone napoletana classica, a 
cura di Enrico Careri e Pasquale Scialò, Lucca, lim, 2008, pp. 431-447; riguardo ai fogli vo-
lanti e alle copielle cfr. anche Pasquale Scialò, Storie di musiche, a cura di Carla Conti, Napoli, 
Guida, 2010, pp. 335-340.
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spesso legati in volumi miscellanei. Le raccolte più antiche di spartiti di canzoni 
sono quelle pubblicate intorno alla metà dell’Ottocento dagli storici editori napo-
letani Clausetti, Girard e Cottrau;15 esse testimoniano il vivo interesse per la mu-
sica popolare della borghesia cittadina che nei propri salotti amava intrattenersi 
oltre che con arie d’opera e romanze da camera anche con rielaborazioni di canti, 
melodie e ritmi della tradizione popolare.

A completare il panorama delle fonti primarie della canzone partenopea cu-
stodite nella collezione De Mura si segnala, infine, la raccolta di 40 volumetti in 
cui sono rilegati gli opuscoli con i soli testi di migliaia di canzoni pubblicati tra 
il 1917 e il 1961, in occasione dei concorsi canori della Piedigrotta e dei successivi 
Festival di Napoli e di Sanremo, testimonianze tangibili del fiorentissimo mer-
cato editoriale, trasversale ai diversi strati della società napoletana, che ruotava 
attorno al mondo della canzone.16

Non poteva mancare, in una così vasta e documentata raccolta privata, un 
ingente nucleo di periodici dedicati per lo più alla musica e allo spettacolo, pub-
blicati in Italia tra la prima metà dell’800 e gli anni ’60 del ’900; si tratta di ben 
48 testate che risultano fondamentali per lo studio della canzone partenopea dalla 
fase di massima fioritura al suo tramonto, avvenuto a seguito dell’affermarsi della 
canzone d’autore in lingua italiana, e che offrono una testimonianza preziosa de-
gli umori del pubblico e della critica su mode e passioni collettive, in particolare 
riferite al mondo musicale e teatrale. Si va dal più antico «Poliorama pittore-
sco»17 degli anni 1836-1857 fino alla «Settimana Radio TV» degli anni 1956-1962. 

In particolare, di grande interesse per la storia della canzone napoletana sono i 21 
volumi de «La Tavola Rotonda» dell’editore Ferdinando Bideri che, ad eccezione 
di qualche lacuna, si conservano dal 1891, anno di fondazione, al 1929.18 La rivista, 

15	 Tra le raccolte si segnalano: la Strenna musicale per l ’anno 1844, Le Montanine, scelta di canti 
popolari napolitani pubblicata con accompagnamento di pianoforte da Girard e C.; le Grida de’ 
venditori di Napoli raccolte da Federico Ricci edite da T. Cottrau; A Retella mia 4 canzoni napo-
letane, musiche di Saverio Mercadante e poesie di Marco D’Arienzo, editore Pietro Clauset-
ti con copertina disegnata dal pittore e caricaturista Pasquale Mattej; la raccolta pubblicata 
da Girard di 15 Canzoncine nazionali napoletane di noti compositori come Francesco Florimo 
e Niccola de Giosa e le 100 canzoni dell’Eco del Vesuvio edite dallo Stabilimento Musicale 
Teodoro Cottrau, con gli “arrangiamenti” curati da Guglielmo Cottrau di antiche canzoni 
come Michelemmà, Fenesta ca lucive, Lu Guarracino, Palummella, Te voglio bene assaie su paro-
le di Raffaele Sacco e molte altre canzoni come Santa Lucia di Teodoro Cottrau, Cicerenella 
e Il cardillo di Pietro Labriola, ‘A la fenesta affacciate di Florimo, Li marinari di de Giosa.

16	 Opuscoli con i soli testi di canzoni venivano distribuiti dalle case editrici gratuitamente o a 
pagamento al pubblico che assisteva alle audizioni che precedevano i concorsi canori che si 
svolgevano in occasione della festa di Piedigrotta. Sulla pratica delle audizioni dei concorsi 
della Piedigrotta cfr. Stazio, Piedigrotta 1895-1995, cit., p. 66.

17	 Tra i 19 volumi del «Poliorama pittoresco» conservati nel fondo De Mura di grande interesse 
è l’articolo di Giuseppe Regaldi I canti popolari in Napoli, «Poliorama pittoresco», xii/2, 1847-
1848, pp. 335, 338-339, 350-351), testimonianza diretta sul consumo di massa delle canzoni in 
dialetto napoletano. Cfr. Privitera, Musica nel “Poliorama pittoresco”, cit.

18	 Le annate che si conservano sono: 1891-1894, 1897, 1899-1913 e, con il titolo «Cronaca Bizan-
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che ebbe tra i suoi collaboratori Pirandello, Serao, Pascoli, Croce, Scarfoglio ecc., 
nella quarta di copertina, a partire dal luglio del 1892, pubblicò uno spartito di 
canzone napoletana; inoltre, dal 1894 cominciò la stampa dei fascicoli della Piedi-
grotta, i “numeri speciali” annuali, esclusivamente dedicati alla festa settembrina 
e alle canzoni del concorso canoro.19

Nella collezione De Mura si conservano 37 volumi rilegati che raccolgono 422 
fascicoli di Piedigrotta, ordinati per editore, datati dal 1888 al 1959 e contenenti 
6933 spartiti di canzoni per canto e pianoforte. Oltre a Bideri, compaiono anche 
tutte le principali case editrici napoletane (Santojanni, E.A. Mario, Pierro, La 
Canzonetta, Gennarelli, Santa Lucia, La Bottega dei 4, ecc.), vere artefici della 
vivacissima industria culturale che ruotava intorno alla popolare festa, trasforma-
tasi sul finire dell’Ottocento in festa delle canzoni.20

Ogni fascicolo della Piedigrotta segue uno schema ben preciso. La copertina è 
spesso illustrata da alcuni dei più importanti esponenti della scena artistica napo-
letana come Vincenzo Migliaro, Edoardo Dalbono, Pietro Scoppetta, Vincenzo 
Irolli, i Matania, che per lo più raffigurano coppie di innamorati, il panorama del 
golfo partenopeo, fanciulle festanti sui carri allegorici, brigate di ragazzi addobbati 
per la festa con tipici vestitini di carta colorata ed elmetti di stagnola che schia-
mazzano suonando trombette, nacchere, tamburelli e altri strumenti tipici della 
tradizione popolare napoletana (putipù, scetavagliasse, triccaballacche) [Fig. 3-4].

Alla copertina fanno seguito l’articolo di presentazione del direttore del pe-
riodico e testi sulla storia, il folclore, le tradizioni della secolare festa dedicata 
alla Madonna di Piedigrotta, scritti dai grandi nomi della poesia e della let-
teratura che ogni casa editrice cercava di accaparrarsi tra i suoi collaboratori. 
Le pagine successive sono poi interamente dedicate alle canzoni partecipanti 
al concorso canoro con articoli sugli autori dei testi, delle musiche e sugli in-
terpreti, spesso raffigurati in fotografie, cui si aggiungono, infine, i testi e gli 
spartiti per canto e pianoforte.

La raccolta di De Mura non si esaurisce con il fondo librario; ricca e di grande 
valore documentario risulta anche la collezione di cimeli, dischi, fotografie, qua-
dri, sculture, locandine, manoscritti. Tra questi si segnalano gli autografi delle 
canzoni Napule che se ne va di Ernesto Murolo e So’ venuto a Surriento di G.B. De 
Curtis con un elegante disegno acquerellato dello stesso autore.

tina e Tavola Rotonda», 1915-1929. Sulla musica pubblicata in questo periodico si veda Giu-
seppe Sergi, La canzone napoletana classica ne «La Tavola rotonda», «Fonti musicali italiane», 
19, 2014, pp. 111-150.

19	 Francesca Seller, Bideri, in Dizionario degli editori musicali italiani 1750-1930, a cura di Bianca 
Maria Antolini, Pisa, Edizioni ets, 2000, pp. 76-77.

20	 La raccolta De Mura comprende, tra le altre, le collezioni della Piedigrotta edita da Gen-
narelli (1915-1936), della Piedigrotta Santojanni (1896-1952 con qualche lacuna), della Pie-
digrotta Santa Lucia (1923-1934), della Piedigrotta Pierro (1897-1910 con qualche lacuna), 
della Piedigrotta La bottega dei 4 (1934-1939), della Piedigrotta Mario (1911-1959 con qualche 
lacuna). Sull’industria culturale che ruotava intorno alla Piedigrotta e al fenomeno della 
canzone napoletana cfr. Ferdinando Porcelli-Rosalia Maggio, La Piedigrotta del 1895 in 
Stazio, Pedigrotta 1895-1995, cit., pp. 15-21.
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Interessanti sono anche le centinaia di locandine di teatri napoletani, italiani 
e stranieri datate dalla fine dell’800 alla prima metà del secolo scorso, che recano 
i nomi di grandi interpreti della canzone napoletana quali Elvira Donnarumma, 
Gilda Mignonette, Gennaro Pasquariello, Nicola Maldacea e i titoli di opere 
teatrali, di varietà e di sceneggiate nati all’ombra del Vesuvio e rappresentati con 
successo in Italia e all’estero.

Ricchissima, inoltre, è la collezione di fotografie di poeti, compositori, inter-
preti della canzone napoletana, della festa di Piedigrotta, molte delle quali ripro-
dotte da De Mura nei tre volumi della sua Enciclopedia della Canzone napoletana.21

Nell’intento collezionistico di De Mura un posto di rilievo è dato alla rac-
colta di dipinti, caricature, disegni, sculture di artisti della scuola napoletana 
del secolo scorso che ritraggono con realismo e immediatezza alcuni degli ar-
tefici dell’epoca d’oro della canzone napoletana. In particolare, degni di nota 
sono, sia dal punto di vista artistico che documentario, i ritratti di Salvatore Di 
Giacomo ed Ernesto Murolo realizzati dal pittore Giovanni Panza,22 il ritratto 
dello stesso De Mura ad opera di Raffaele Lippi23 e il busto in gesso dell’arguto 
ed elegante chansonnier Armando Gill con l’immancabile monocolo e il sorriso 
da tombeur des femmes.24 Di questa eterogenea collezione, i cui pezzi più rari e 
interessanti sono stati esposti nel corso degli anni in varie mostre25 e sono stati 
oggetto di studi e ricerche comparsi su cataloghi e saggi dedicati alla canzone 
napoletana,26 sarà necessario compiere al più presto un accurato riordino, per ga-
rantirne la salvaguardia e la valorizzazione.

Ad oggi non esiste ancora una catalogazione analitica delle testimonianze mu-
sicali conservate nella raccolta De Mura. L’auspicio è che tutto il suo catalogo pos-
sa essere inserito nel Servizio Bibliotecario Nazionale, avviando successivamente 
un processo di digitalizzazione del materiale più raro e significativo. In tal modo 
si potrà assicurare non solo la conservazione, ma anche la piena fruizione di quello 
che per sistematicità e completezza può essere ben considerato tra i più importanti 

21	 Oltre duemila fotografie, ma in molti casi si tratta di riproduzioni di materiali più antichi.
22	 Giovanni Panza (Miseno, 1894-Napoli, 1989), autore di un altro ritratto di Salvatore Di 

Giacomo, ben più noto, esposto al Museo Nazionale di San Martino di Napoli. 
23	 Raffaele Lippi (Napoli 1911-1982).
24	 Il busto di Armando Gill (Napoli, 1877 – 1945) reca la firma di S. Monaco, da non confon-

dere col più noto scultore Pasquale Monaco (Napoli, 1902-1984). 
25	 Oltre alle mostre citate alla nota 7 e alla nota 13, si ricordano le seguenti esposizioni e i 

relativi cataloghi: Piedigrotta … che passione . Dalla Raccolta di Ettore De Mura, a cura di 
Filomena Sardella, Napoli, Casa Editrice Fausto Fiorentino, 1993; Il 1799 in biblioteca. 
Libri, manoscritti, stampe e disegni dei Fondi Cuomo e De Mura, a cura di Alberto Ruggiero 
e Pablo Visconti, [Napoli], s.e. [1999]. Una selezione, compiuta da chi scrive, di fogli vo-
lanti, copielle, spartiti, dipinti, caricature e documenti autografi tratti dalla collezione De 
Mura è stata esposta alla mostra Festival della Canzone napoletana a cura di Gino Aveta, 
tenutasi dal 7 all’11 febbraio 2017 a Sanremo (Foyer del Teatro dell’Opera del Casinò), 
durante il 67° Festival della Canzone Italiana.

26	 Rosa Viscardi, CantaNapoli illustrata, paradigmi iconografici dell ’industria culturale partenopea 
tra Otto e Novecento, Napoli, Sigma Libri Gruppo Editoriale Esselibri – Simone, 2005.
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patrimoni documentari della storia della canzone napoletana esistenti in Italia. 
Solo con tali improrogabili interventi si potranno porre le basi per la creazione del 
tanto atteso museo dedicato a questo popolare genere musicale, restituendo alla 
città di Napoli un tassello fondamentale per la ricostruzione della sua storia e della 
sua identità culturale.27

27	 Alfredo D’Agnese, La storia infinita del museo della canzone napoletana, «L’Espresso» edi-
zione online, 5 ottobre 2016, pp.1-6; <http://espresso.repubblica.it/visioni/cultura/2016/

	 09/29/news/la-storia-infinita-del-museo-della-canzone-napoletana-1.284575> (ultima 
consultazione 31 agosto 2017).
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Fig. 3 – Piedigrotta Gennarelli 1906, Napoli, Gennarelli & C., 1906. 
Copertina di Francesco Galante [Napoli, Collezione Ettore De 
Mura].
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Fig. 4 – Piedigrotta 1906 | la Canzone Napoletana, Napoli, G. Santojanni Editore, 1906. Co-
pertina di Vincenzo Migliaro [Napoli, Collezione Ettore De Mura; copia digitalizzata da 
esemplare in I-Nn <http://id.sbn.it/bid/NAP0567110>].
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